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RITRATTO
DELL' UOMO ONESTO

.

JrLcndi a DIO ciò che l'Uomo
Deve rendere a Lui

.

Pria ài icntjr 1' imprefe

Matura i pender lui

.

Non farci niui Compagno,
Che delle onelte Genti

.

E non infuperbire

(Veda Porecchio attento

A ciò che '.i vien detto ;

E

De' tuoi taJcnt



E non far pompa mai
D' ingegno

, ù d' intelletto
.

Sempre agi' alimi pareri

Uniformarti puoi;

E onc franiente cedere

S' altri combatte Ì tuoi

.

Parla a ciafeun di cofe

Conformi alla fra sfera -

' E in lutti i tuoi diicori!

Moftra un' alma finccra
.

Sacra., ed inviolabile
"

La ma parola fia;

Ma nulla mai promettere

Senza penlarcì pria .

Ama lènza interefle

,

Senza viltà perdona
3

Senza balfezza ai Grandi
Tutto 1' ofsequio dona .

Coltiva con premura

L' amicizia d
1 ognuno

;



E riguardo alle liti

Non muoverne ad alcuno.

Dona con gentilezza
,

Ma giudizioPamen te

.

Se ricomperili il merito
,

Fallo pur largamente .

Coli' Amico previeni

Anco il bilógno dio

.

Sii generoftì al milero ,

Senza gettare il tuo.

I fatti delta Gente
Non ricercar giammai :

1 tuoi fth)[a milt'ero

Sempre occultar dovrai

,

Compaiilci degl'ai"!

Le noje, e i dilpiace».

Soliri gì* altrui difetti :

Lo fan gl'amici veri.

Sii compiacente , aG'ubiie ,

Uffizio^' , Umano.
Chi

45



W7
'

6
Chi chiede a te Pacceiso

g
Mai non té chieda invano

Senza erser familiare ,

Sii focile , e concie .

Decidi delle coté

Ma in giuda lance appefe.
Tu g!' animi dilcordi

,

Rendi placati amici
;

E vendica le offele

Solo co' benefìcj .

S^n^a alprezza riprendi :

"

Non adular fc lodi .

Non rider inolio; e foflVi

Gli fcheizevoh modi .

Vinci i modi , cui fpelso
Lo rpìrio a' abbandona -

Nè far clic cada il danno*
Sopra un* altra perlina

.

In Qualunque conipana
Non dar inai rielf' eccedo

Mo-'



Moilra che in ogni colli

Sai conofcer te ftefio .

Nella tua profan'ione ,

Devi firmar dafcrjrto.

Per v3na oftcniazione

Non criticare alcuno

.

A chi beneficati!

Non far rimbrotti amari ;

Metti quel ben fru gì' altri

Tuoi più fecreti affari

.

Fuggi 1* ingratitudine

,

E fu riconofecute .

Giuoca per divertirò ;

E perdi nubilmente

.

Pcnfa ben ,
parla poco

s
_

Non ingannar giammai

.

I Doni rhe ricevi
"

Sempre gradai avrai .

Dell' ira i primi moti

La tua Ragion raflVcne .



Di quei )
che (°n '

ontQ™
Mai non parla' che io bene.

Col Debitor povero

finn In tiranna ad elsa .

Moflnui fempre lieto,

guai farciti a te Hclso .

Mai 1' alimi bene invidia

)n peno non ti detti .

Oucl che Caper non deveti
(

fa che celato retti)

Non ti vantar ; V arcano

Serba tenace in petto,

E poi 1' iftefsa critica

Ti porterà riipeito .

FINE.




